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PREGARE 

AMORE, 
PACE 
 

 

Il giorno 

In cui 

Il potere 

Dell’amore 

Supererà 

L’amore  

Per il potere 

Il mondo  

Potrà scoprire 

La pace. 

 
Mahatma Gandhi 
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SIAMO CHIAMATI 
A COSTRUIRE 
UN MONDO DI PACE 

RIFLETTERE 

Le cronache dei giornali ospitano spesso notizie di conflitti tra nazioni, di guerre civili e religiose, di dispute 
armate per il possesso di territori e materie prime. Tra i tanti Paesi dove oggi viene sparso sangue innocente ricordia-
mo l'Afghanistan, il Sudan, l'Etiopia, la Siria, lo Yemen, il Myanmar... Purtroppo la guerra, e le terribili violenze che 
l'accompagnano, ha condizionato da sempre la vita dell'uomo, al punto da essere definita "la levatrice della storia".  

In realtà solo una mente bacata può vedere la nascita di "un mondo nuovo" nella morte di centinaia di milioni 
di persone, nella distruzione totale di interi Paesi, nello spreco di immense ricchezze per la produzione di ar-
mamenti sempre più mortali per l'intera umanità e il pianeta sul quale viviamo. Nonostante sia ormai evidente che 
nessuna guerra abbia mai portato qualcosa di buono ai vinti, ma alla fine neppure ai vincitori, ancora oggi nel nostro 
vocabolario usiamo tranquillamente espressioni quali "guerra giusta", "guerra santa", "guerra umanitaria"…  

Nel mondo sono attualmente in corso ben 70 conflitti che coinvolgono anche 866 tra milizie armate, gruppi di 
terroristi, di anarchici, di razzisti, di fanatici religiosi. La spesa militare mondiale, nonostante la pandemia, ha visto 
nel 2020 un incremento dell’8%, raggiungendo la stratosferica cifra di 2 milioni di miliardi di dollari. Infine, se-
condo le Nazioni Unite, il numero persone in fuga da violenza, soprusi, fame, miseria è salito a 82 milioni. Tutto que-
sto ha portato Papa Francesco a dichiarare: "Oggi si può parlare di una terza guerra mondiale combattuta a pezzi, 
con crimini, massacri e distruzioni".  Purtroppo dobbiamo ammettere che, oltre che trasformare la guerra in una cosa 
"normale", siamo riusciti a sminuire e a rendere inoffensiva anche la pace, che abbiamo scambiato e confuso 
semplicemente con una "assenza di guerra" e che è diventata sinonimo di inattività, di riposo, di tranquillità. Non 
sono forse modi di dire usuali quel "lasciatemi in pace" di uno che non vuole essere coinvolto in qualcosa, così come 
di uno che muore non si dice che "riposa in pace"? 

È quindi necessario e urgente un cambiamento di mentalità a partire dal riconoscere che la guerra non è una 
fatalità e la pace un'utopia, ma che guerra e pace sono frutto delle scelte di ognuno di noi. Per un cristiano non 
ci dovrebbero essere dubbi, perché il Comandamento “Non uccidere" non ammette confusioni o incertezze, ma an-
che per un semplice cittadino italiano la Costituzione solennemente afferma: "L'Italia ripudia la guerra...". 

A proposito della guerra, dovremmo prendere coscienza che: 
 ogni volta che facciamo violenza a qualcuno con la parola, con gli scritti, con le opere, contribuiamo a creare una 

società "senza pace" 
 ogni volta che, di fronte alle ingiustizie patite da tante persone, ci mettiamo le pantofole e ci sdraiamo in divano 

pensando che "non è un affare che ci riguarda" 
 ogni volta che giustifichiamo o approviamo dentro di noi qualsiasi tipo di violenza  
ci stiamo "mettendo contro Dio", perché Lui è sempre dalla parte dei più deboli, dei poveri, degli ultimi. In questi ca-
si, infatti, per trovarsi dalla parte sbagliata, non occorre uccidere qualcuno: basta non fare nulla.  

Viceversa dovremmo convincerci che la vera pace, oltre che "dono di Dio":  
 è frutto dell’azione rispetto allo starsene con le mani in mano 
 è movimento rispetto allo stare fermi 
 è coraggio rispetto alla paura di compromettersi. 

Diventare "uomini di pace" comporta allora un impegno concreto e quotidiano nella costruzione di un mondo 
migliore per tutti e non solo per i più ricchi, i più forti, i più armati, i più violenti. 
In definitiva: "Perché ci sia pace nel mondo, deve esserci pace nelle nazioni. Perché ci sia pace nelle nazioni, deve es-
serci pace nelle città. Perché ci sia pace nelle città, deve esserci pace tra vicini. Perché ci sia pace tra vicini, deve es-
serci pace in casa. Perché ci sia pace in casa, deve esserci pace nel cuore" (Lao Tzu). 

Piergiorgio Da Rold 
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AGENDA ONU 2030 PER LO SVILUPPO SOSTENIBILE 

OBIETTIVO 16:  
PACE, GIUSTIZIA 
E ISTITUZIONI FORTI 

L’attuazione dell’Agenda ONU 2030 richiede un forte coinvolgimento di tutte le componenti del-
la società. L’obiettivo 16 degli Obiettivi per lo Sviluppo Sostenibile è dedicato alla promo-
zione di società pacifiche ed inclusive ai fini dello sviluppo sostenibile entro il 2030, e si 
propone inoltre di fornire l’accesso universale alla giustizia, e a costruire istituzioni responsa-
bili ed efficaci a tutti i livelli. 

Per raggiungere tale scopo, l’obiettivo 16 chiede di ridurre tutte le forme di violenza, fermare la 
tortura e combattere tutte le forme di criminalità organizzata. Inoltre, la corruzione e i flussi illegali di armi e denaro 
dovranno essere ridotti in modo netto. Per raggiungere 
l’obiettivo di società pacifiche e inclusive, dovranno es-
sere promossi lo Stato di diritto e il potenziamento di 
istituzioni partecipative e dovranno essere garantite 
pari opportunità nell’accesso alla giustizia. 

È dimostrato che senza società pacifiche e inclusive e in 
assenza dei principi di buongoverno, lo sviluppo non può 
essere inclusivo. Ad esempio, gli Stati colpiti da conflitti 
sono i più lontani dal raggiungimento degli Obiettivi di Svi-
luppo del Millennio (OSM). Per contro, in molti altri Paesi, il 
ristabilimento della pace e la creazione di istituzioni effica-
ci ha contribuito in modo determinante al miglioramento 
delle condizioni di vita. 

Per approfondimenti vi invitiamo a collegarvi al seguente 
link: 
https://asvis.it/archivio-notizie-alleanza/1276-9648/lasvis-
pubblica-unanalisi-dellenciclica-fratelli-tutti-alla- luce-del-
goal-16 

Federica De Carli 

RIFLETTERE 
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ALLA 24 ORE 
CORRIAMO INSIEME  
PER COSTRUIRE LA PACE 

AGIRE 

Dopo il successo dell’edizione 
del 2019 e un anno di stop a 
causa della pandemia, la nuova 
squadra di Insieme si può 
scende in pista alla 24 Ore di 
San Martino 2021! Dalle ore 15 

di sabato 9 alle ore 15 di domenica 10 ottobre i no-
stri atleti sono impegnati a correre un’ora ciascuno, 
per una staffetta all’insegna della solidarietà.  

Anche per questa edizione, ogni chilometro percor-
so dai corridori porta una donazione a favore del 
progetto “Costruire la pace, in Afghanistan, Siria 
e Sud Sudan” (descritti nelle prossime pagine). In 
questi Paesi ci impegniamo al fianco delle vittime di 
guerra e dei rifugiati: bambini, donne e uomini che 
hanno subìto orrori e privazioni e vivono sognando 
un presente e un futuro di normalità, di pace. 

Nelle situazioni di emergenza in cui manca tutto, 
sosteniamo la distribuzione di cibo, coperte, aiuti di 
prima necessità. Per i bambini e giovani garantia-
mo continuità a scuola e formazione professionale e 
sosteniamo progetti di sviluppo umano e di educa-
zione alla coesistenza pacifica. 

Realizziamo il nostro aiuto assieme a coraggiose 
organizzazioni locali, volontari e missionari che 
operano sul campo in questi Paesi. 

I nostri atleti ci mettono le gambe, ma tutti noi sia-
mo chiamati a fare la nostra parte donando a favore 
di questo progetto. Camminiamo - anzi, corriamo! 
- insieme, per costruire la pace. 
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PROGETTI PACE: 
NON DIMENTICHIAMO 
I PROFUGHI AFGHANI  

AGIRE 

Mentre i riflettori si abbassano e l’attenzione dei media viene rivolta altrove, la situazione in Af-
ghanistan diventa ogni giorno più grave – soprattutto per donne, ragazze e bambine. Sem-
pre più numerose sono le violazioni di diritti umani che ci vengono riportate da chi ha scelto di 
rimanere sul campo: le donne di RAWA (Associazione rivoluzionaria delle donne dell'Afghani-
stan), con cui “Insieme si può…” collabora da ormai 20 anni. Rimaste al fronte, queste don-
ne non hanno smesso di impegnarsi, rischiando la propria vita per un Afghanistan in cui i diritti e 

la dignità di ciascuno siano rispettati e tutelati. Continua dunque, più forte e importante che mai, il nostro sostegno a 
RAWA e alle altre organizzazioni locali di donne che continuano a lavorare e lottare perché l’Afghanistan sia un Pae-
se laico in cui le bambine vadano a scuola, le donne possano lavorare, vi sia giustizia, si coesista in pace. 

Proprio tramite il supporto a queste organizzazioni, ci impegniamo a raggiungere la popolazione afghana, che dal 
ritorno del regime talebano sta attraversando una gravissima crisi umanitaria. Fin dai primi giorni del nuovo regime, 
nei campi profughi improvvisati affluiscono quotidianamente un numero sempre maggiore di sfollati interni 
provenienti da tutto il Paese: sono ormai decine di migliaia di persone in gravi condizioni igieniche e sanitarie, 
spesso private anche dei più basici beni di prima necessità. 

Il problema più grave, ci riferiscono le donne di RAWA, è la fame. Raccontano: “La paura maggiore per le persone 
è come sfamare i loro figli e sopravvivere. I prezzi sono diventati altissimi, nei negozi e al mercato non sono più dispo-
nibili nemmeno i beni di prima necessità o il cibo, o sono comunque troppo cari perché le persone se li possano per-
mettere”. 

Ci impegniamo a raggiungere con aiuti di emergenza donne, bambini e feriti nei campi per sfollati interni di Kabul e 
del resto del paese, per consegnare cibo e beni di prima necessità alle migliaia di profughi che ci vivono in condizioni 
di grave deprivazione. 
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PROGETTI PACE: 
EDUCAZIONE ALLA 
CONVIVENZA PACIFICA 
PER I GIOVANI IN SUD SUDAN 

AGIRE 

La recente escalation di violenza dovuta alla guerra interna, iniziata nel 2011 subito dopo la con-

quista dell’indipendenza dal Sudan, ha ulteriormente aggravato la già allarmante situazione in 

cui versava il Sud Sudan. Gli scontri tra diverse tribù ed etnie stanno rendendo ancor più insicu-

ro e instabile il Paese, anche a causa della frammentazione delle guerriglie e della diffusio-

ne delle armi in tutto il Paese, che rendono complicato il raggiungimento di un accordo di pace.  

In questo contesto di odio e discriminazione basati sull’appartenenza etnica, c’è una realtà totalmente controten-

denza, di solidarietà e fratellanza: tre centri chiamati Panamat (ossia, Bringing people together, cioè Unire le perso-

ne) a Juba e nelle realtà rurali di Mapuordit e Waryou. In questi centri, giovani sud sudanesi di diverse tribù vengono 

educati alla convivenza pacifica e al cammino fianco a fianco per un futuro di pace con attività di formazione, micro-

credito, agricoltura e lavoro. 

Per sostenere questa realtà, “Insieme si può…” ha deciso di contribuire al mantenimento dell’ostello del centro di 
Juba, garantendo ai giovani che vi vivono letti e materassi. Credendo fermamente nell’importanza dell’istruzio-
ne, “Insieme si può…” si impegna anche a coprire parte delle tasse scolastiche dei 22 studenti del centro di Juba.  
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PROGETTI PACE: 
NEI CAMPI PROFUGHI 
CON I BAMBINI SIRIANI 

AGIRE 

Dopo 10 anni dall’inizio del conflitto in Siria, si contano 13.4 milioni di persone in grave necessità 
di aiuto umanitario all’interno dei confini del Paese e 6.6 milioni di rifugiati siriani nella regione 
circostante.  

La Turchia ospita circa il 65% delle persone siriane che hanno dovuto lasciare il proprio Paese a 
causa del conflitto. Nei campi profughi ufficiali vivono circa 200.000 siriani, di cui le istitu-
zioni si fanno carico. Intorno a questi, però, negli anni sono confluite migliaia di persone che, non 

trovando posto né accoglienza in un campo ufficiale, si sono viste costrette a crearne di spontanei e ancor più preca-
ri. In questi campi improvvisati, le persone vivono prive di cibo, acqua pulita, accesso ai servizi igienico-sanitari. 

Con l’avvicinarsi delle stagioni fredde, sostenere i rifugiati siriani che vivono in questi campi spontanei si rende 
più urgente e necessario che mai. Tra le poche realtà che si fanno carico delle necessità di queste persone sfol-
late – in particolare dei bambini, vittime innocenti – c’è Support and Sustain Children, un'associazione italiana senza 
fine di lucro al fianco della quale “Insieme si può…” si impegna a portare cibo, beni di prima necessità, coperte, ma-
terassi e tende per i rifugiati siriani del campo spontaneo di Tuzla. Inoltre, riconoscendo la grande importanza 
dell’istruzione anche in contesti di estrema emergenza, “Insieme si può…” contribuisce al funzionamento di due ten-
de-scuole per i bambini siriani del campo.  
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INTERVISTE  
A TESTE, OCCHI, MANI, CUORI 
DELL’ASSOCIAZIONE 

ESSERE ISP 

Michele Rondo, responsabile del Gruppo Insieme si può “Purlilium Act” di Porcia (PN), si fa porta-
voce dei valori, delle convinzioni e dell’impegno che tutti i membri del Gruppo, tutti “presidenti”, 
condividono e portano avanti quotidianamente. Il grande legame con l’Afghanistan, più che mai 
in questo momento di emergenza, è il punto di partenza per parlare di pace, di ideali e di azioni 
che, seppur piccole, non sono mai insignificanti. 

Presentatevi brevemente. 
Buongiorno, sono Michele Rondo e faccio parte del Grup-
po ISP di Porcia, provincia di Pordenone, chiamato Purli-
lium Act. Il nostro è un gruppo di amici che 6 anni fa ha 
condiviso l'idea di fare del volontariato per sostenere ed 
aiutare i progetti voluti da ISP e seguiti da Carla Dazzi in 
Afghanistan. 

Come vi definireste in 3 parole? 
Proprio perché siamo un gruppo affiatato in cui ci pren-
diamo in giro definendoci reciprocamente “presidente”, 
nessuno ha un ruolo primario. In risposta a questa do-
manda mi piace definire quali sono le tre parole che ci 
distinguono e che accomunano nei nostri ideali: genero-
sità, impegno e semplicità, che poi sono il modo in cui 
cerchiamo di fare le iniziative di divulgazione, le confe-
renze, gli incontri nelle scuole, le cene di raccolta fondi 
per i progetti che sosteniamo in Afghanistan. 

Come definireste ISP in 3 parole? 
Insieme si può ci ha colpito per la grande organizzazio-
ne capillarizzata sul territorio e nel mondo, per la mera-
vigliosa trasparenza con cui gestisce la generosità delle 
persone, e soprattutto per la semplicità e la generosità 
delle persone che vi lavorano e che collaborano con noi. 

Come siete entrati in contatto con ISP? Cos’ha fatto 
scoccare la “scintilla”? 
Io ho conosciuto ISP grazie al lavoro, che mi ha messo 
in contatto con Carla Dazzi. Lei ha immediatamente tra-
smesso, prima a me e poi al Gruppo che man mano l’ha 
conosciuta, un entusiasmo e una concretezza nelle cose 
che lei in prima persona, a rischio della sua stessa vita, 
andava a fare: viaggi in Afghanistan a monitorare i pro-
getti, lavoro sfinente di raccolta fondi in Italia... 
È bastato poco per essere “travolti” da Carla, poi, cono-
scendo l’Associazione, essere conquistati prima da Pier-
giorgio e poi da Daniele, ma assolutamente da tutte le 
persone dell'ufficio. Nel corso degli anni abbiamo avuto 
la fortuna di ospitare numerose attiviste e di organizza-
re conferenze in cui abbiamo capito in quale stato di 
sofferenza vivono donne e bambini nel territorio afgha-
no... Da lì non ci è servito cercare altre necessità: sape-
vamo che stavamo lavorando per la "nostra causa”. 

Qual è stata la “benzina” che nel tempo ha alimenta-
to il vostro coinvolgimento con ISP? 
Ora sappiamo di avere la responsabilità dell'istruzione 
di 200 bambini e della gestione della scuola che abbia-
mo realizzato in Afghanistan. Inoltre stiamo aiutando 
nel nostro piccolo la crescita della clinica che ISP e 
Cisda stanno costruendo, ed è questa la nostra benzi-
na... La responsabilità verso queste persone. 
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INTERVISTE  
A TESTE, OCCHI, MANI, CUORI 
DELL’ASSOCIAZIONE 

ESSERE ISP 

Qual è il vostro impegno attuale con l’Associazione? 
Abbiamo lavorato per divulgare il problema afghano nel-
le scuole di Porcia e Pordenone, ed ora lo scettro di que-
sto lavoro è stato passato direttamente a Belluno che 
farà un bellissimo progetto per il 2021/2022. 
Poi stiamo facendo delle belle serate in Friuli e in Veneto 
proponendo un reading letterario musicato tratto dal 
libro di Carla Dazzi e Cristiana Cella "Sotto un cielo di 
stoffa". Proprio in questi giorni abbiamo anche parteci-
pato insieme a Daniele e Carla all’importante Festival del 
Coraggio di Cervignano del Friuli.  
E non appena capiremo come muoverci nelle nuove nor-
me anti Covid, ci daremo da fare per un paio di cene etni-
che finalizzate a finanziare i nostri progetti.  

Con il Gruppo siete molto impegnati per i progetti in 
Afghanistan, contesto tristemente attuale…  
In effetti i nostri progetti riguardano l'Afghanistan, e mai 
più di adesso è importante l'aiuto, seppur piccolo, di tut-
ti noi. Il nuovo regime talebano ha portato il Paese più di 
20 anni indietro nel tempo, rendendo chiara l'inutilità 
delle invasioni prima russa e poi americana, che hanno 
lasciato il Paese nelle mani di fondamentalisti religiosi 
che annullano la dignità delle persone, in particolar mo-
do delle donne, e costringono un Paese nei totali abban-
dono e povertà.  
Ora i nostri progetti passano in secondo piano, perché 
l’emergenza sono le persone nei campi profughi: dobbia-
mo aiutarli per le loro prime necessità, qui stiamo par-
lando di vera e propria sopravvivenza.  

Cosa significa, secondo voi, la parola “pace”? 
Il tema di questo numero del giornalino è la pace, e mai 
come in questo momento viene da pensare all'utopia di 
questa parola... Secondo noi, “pace” significa far sì che il 
fondamento e la forza propulsiva della società siano i 
concetti di dignità umana, di rispetto del prossimo e di 
sacralità della vita. 

L’obiettivo 16 dell’Agenda ONU 2030 afferma: 
“Promuovere società pacifiche e inclusive orientate 
allo sviluppo sostenibile, garantire a tutti l’accesso 

alla giustizia e costruire istituzioni efficaci, respon-
sabili e inclusive a tutti i livelli”. Come si può contri-
buire a questo obiettivo molto ambizioso da persone 
“normali”? 
Mi vengono in mente i desideri che un bambino, nel suo 
candore, scrive nella lettera a Babbo Natale... Che venis-
se esaudito! Crediamo che il cammino sia molto lungo, 
però crediamo anche che smontare questi sogni e ideali 
sia profondamente sbagliato. Non dobbiamo mai smet-
tere di pensare che il mondo possa essere migliore, fa-
cendo i nostri piccoli gesti, i nostri piccoli sacrifici, il no-
stro grande lavoro con ISP, ma soprattutto le nostre 
piccole azioni nel vivere quotidiano, in famiglia e in co-
munità.  

Cosa sognate per il futuro di ISP? 
Per ISP vediamo un futuro immenso, perché tutte le 
persone belle attraggono energie positive e le tante 
azioni importanti fatte da tutti noi hanno permesso a 
persone veramente sfortunate di vivere un pochino me-
glio, rendendo il mondo un posto un po’ migliore.  

Cosa significa, secondo voi, essere ISP? 
Per noi Purliesi fare parte di un'Associazione così bella 
ed importante significa essere parte di un grande pro-
getto, del quale ci sentiamo assolutamente partecipi. 
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LA STRAORDINARIA 
STORIA DELL’ACQUA  
CONTINUA... 

E non poteva mancare che la pioggia a festeggiare le bambine e i bambini Ambasciatrici e 
Ambasciatori dell’Acqua! Domenica 19 settembre presso l’Istituto Salesiano Agosti di Belluno, 
con un acquazzone battente, abbiamo reso onore ai piccoli grandi Ambasciatori dell’Acqua che 
si sono impegnati in questo ultimo anno per portare l’acqua in Uganda. 

Abbiamo condiviso un momento davvero grande, che unisce ancor di più a i bambini e bambine 
ugandesi a quelli italiani, e per la speciale occasione c’è stato un bellissimo scambio di disegni e 

di lettere tra Belluno e Kiyoola. 

Durante la festa è stato anche proiettato un video che ci ha offerto ancora tanto entusiasmo e voglia di continuare: si 
tratta della storia della perforazione del pozzo nel villaggio di Kiyoola, proprio il pozzo che è stato realizzato grazie 
agli Ambasciatori dell’Acqua! 

Ecco il video: https://www.youtube.com/watch?v=hNDwsvuiitg&ab_channel=Insiemesipu%C3%B2onlus-ong 

Ma non finisce il cammino per costruire un mondo migliore: la prossima sfida che aspetta gli Ambasciatori è la ripara-
zione del pozzo di Kaethelem! E il “contagio positivo” è arrivato anche fin dai piccoli Ambasciatori e Ambasciatrici 
di Cirié (TO), ma ve lo racconteremo nelle prossime puntate... 

AMBASCIATORI 
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VIAGGIARE 

“C’era una volta Simurg. Che era 
un Dio, capace di placare la confu-
sione che è nel mondo, o almeno 
così credevano gli uccelli. Così si al-
zarono in volo, si misero in viaggio: 
per cercarlo e salvarsi con lui dalle 
fatiche di questa vita. Il viaggio fu 

lungo e pieno di prove, ma alla fine arrivarono al luogo in 
cui viveva Simurg. E tutto ciò che videro fu uno specchio 
d’acqua che rifletteva la loro stessa immagine”. 

Ispirato al poema persiano del XII secolo “La conferenza 
degli uccelli” di Farid Al-Din ‘Attar, “Alla ricerca di Si-
murg” racconta uno dei percorsi migratori ancora troppo 
poco conosciuti nella loro drammaticità, quello della 
cosiddetta “rotta balcanica”; percorsi fatti - appunto - 
di limiti, confini, respingimenti, violenze, nei confronti di 
molti uomini, donne e bambini in cerca di una vita digni-
tosa. Si tratta di una carovana della musica che traccia 
essa stessa una rotta verso “l’incontro”, un progetto del 
quale è protagonista il Coro Voci dal Mondo, un coro 
multietnico di Mestre diretto da Giuseppina Casarin, 
composto da migranti, italiani e stranieri residenti. 

Anche “Insieme si può...” si unisce alla Carovana della 
musica per un viaggio, partito nello scorso mese di lu-
glio, di conoscenza, solidarietà e incontro con culture e 
umanità in movimento, e sostiene la tappa bellunese che 
avrà luogo a Longarone domenica 17 ottobre alle ore 
17 nella Chiesa Monumentale (vedi pag. 14).  

Il passaggio si configura in forma di concerto e, in piena 
condivisione e adesione allo spirito del progetto, cante-
ranno insieme al Coro Voci dal Mondo anche Le Cicale e il 
Coro di Canto Spontaneo di Spilimbergo, per una com-
pagine musicale che riunirà sul palco circa 60 perso-
ne. Una vera e propria carovana della musica, con 
cantori provenienti da Veneto e Friuli Venezia Giulia - 
Belluno, Vittorio Veneto, Conegliano, Venezia, Padova, 

Verona, Udine, Spilimbergo, Pordenone, Polcenigo - e da 
Nigeria, Costa d’Avorio, Sri Lanka, Moldavia, Ungheria, 
Etiopia, Messico. Ospiti speciali saliranno a bordo per 
moltiplicare l’eco di questo straordinario e potente mez-
zo solidale di incontroe di attivismo che è la musica. 

“Una coperta e il pane per la sopravvivenza, la musica e il 
canto per sentirsi persone”: legata a quest’iniziativa è 
stata attivata anche una raccolta di strumenti musi-
cali che, nella primavera 2022, una delegazione del 
Coro e di artisti, insieme a un videomaker, porterà in Bo-
snia ai migranti bloccati nei campi, grazie all’incontro 
con le comunità e le associazioni locali. Ogni strumento 
porterà un’etichetta con nome e recapito del donatore: 
chi lo riceverà potrà rispondere con un messaggio, e la 
musica si farà messaggera di nuove relazioni. Infine, l’e-
sperienza vissuta sarà restituita in Italia con video, lette-
re, incontri e musica. 

“Ne rimase un piccolo stormo e questi decisero di andare 
alla ricerca del re Simurg, volando ora in testa ora in co-
da, come una cosa sola” 

Federica De Carli 

VIAGGIO 
ALLA RICERCA 
DI SIMURG 
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VI ASPETTIAMO 
IL 17 OTTOBRE A LONGARONE 

INCONTRO ISP 
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NEWS NEWS LA MOSTRA  
WATER IS LIFE 
A LONGARONE FINO AL 31/10 

Inaugurata al Centro Culturale di Longarone il giorno 25 
settembre e aperta fino al 31 ottobre, grazie alla collabora-
zione con il Comune e la Pro Loco, ha preso forma fluida-
mente sull’onda dei fiumi di parole de #IlVenetoLegge del 
24 settembre un nuovo allestimento della mostra “Water is 
life, non c’è acqua da perdere”, un progetto incentrato 
sul tema dell’acqua, ideato ed organizzato da  Insieme si 
può, società Ondablu e  Istituto Canossiano di Feltre in 
occasione del Word Water Day, la Giornata Mondiale 
dell’Acqua, istituita dall’Onu nel 1992 e celebrata il 22 
marzo.  

La mostra è stata inserita nel programma del Festival dello 
Sviluppo Sostenibile organizzato dall’Alleanza Italiana 
per lo Sviluppo Sostenibile (ASviS), la rete di organizzazioni 
della società civile italiana sui temi della sostenibilità am-
bientale, economica e sociale! Giunto alla sua quinta edi-
zione, il Festival dello Sviluppo Sostenibile è la più grande 
iniziativa italiana per sensibilizzare e mobilita-
re cittadini, giovani generazioni, imprese, associazioni e 
istituzioni sui temi della sostenibilità economica, sociale 
e ambientale, diffondere la cultura della sostenibilità e 
realizzare un cambiamento culturale e politico che consen-
ta all’Italia di attuare l’Agenda 2030 delle Nazioni Unite e 
centrare i 17 Obiettivi di sviluppo sostenibile.  

I AM THE REVOLUTION 
IL 30 OTTOBRE AL CINEMA ITALIA  
Sabato 30 ottobre al Cinema Italia di Belluno si terrà la proiezione del docu-film “I am the revolution”, opera 
del 2018 diretta dalla reporter Benedetta Argentieri in co-produzione con Rai Cinema. 
Il documentario racconta le storie di Rojda, Yanar e Selay, tre donne di Siria, Iraq e Afghanistan che lottano 
contro il fondamentalismo, organizzano la liberazione di altre donne dalla schiavitù e praticano la democra-
zia più avanzata che possiamo immaginare nei contesti meno favorevoli possibili.  
La proiezione, organizzata in collaborazione con il movimento “Non una di meno - Belluno”, sarà un’occasione per 
tenere alta l’attenzione sulle lotte delle donne afghane e sulla loro condizione attuale.  
Sul nostro sito e sui nostri canali social nelle prossime settimane tutte le indicazioni per aderire all ’evento. 
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LOTTERIA 
LOTTERIA ISP 2021: 
ECCO L’ELENCO  
DEI BIGLIETTI VINCENTI 

(L’elenco continua alla pagina successiva) 
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LOTTERIA 
LOTTERIA ISP 2021: 
ECCO L’ELENCO  
DEI BIGLIETTI VINCENTI 

GRAZIE A TUTTI! 

(L’elenco continua dalla pagina precedente) 



S.O.S. PROGETTI 
ABBIAMO BISOGNO DI TE! 

Corsi di formazione, alfabetizzazio-
ne, agro-forestazione, educazione 
ambientale e apicoltura per donne e 
ragazze sieropositive del Karamoja. 
Con 200 € regali a 10 donne un cor-
so di apicoltura 

FORMAZIONE PER LE 
DONNE UGANDESI 
SIEROPOSITIVE 

S.O.S. 

Continua il nostro sostegno alla 
mensa dei poveri di Tanà, che aiuta 
quasi 200 tra i bambini, gli orfani, i 
disabili e le ragazze madri più pove-
ri della città. Garantisci alla mensa il 
cibo per una settimana con 80 € 

UNA MENSA 
PER I PIÙ POVERI 
IN MADAGASCAR 

Distribuiamo riso, olio, cibo in scatola, 
verdure, uova, biscotti e latte, così 
come di mascherine e gel igienizzan-
te, per i bambini e le famiglie molto 
povere di Bangkok. Con 20 € assicuri 
un cesto di cibo ad una famiglia  

CIBO E LATTE 
PER L’EMERGENZA 
COVID IN THAILANDIA 


